
Giannola  (Svimez)  /  Al  Sud
non si investe a scuola
scritto da Fabiana Capasso | Febbraio 15, 2023
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Bonomi  e  il  boomerang
Autonomia
scritto da Fabiana Capasso | Febbraio 15, 2023
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Enel,  alla  presidenza
rispunta Scaroni
scritto da Fabiana Capasso | Febbraio 15, 2023
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scritto da Fabiana Capasso | Febbraio 15, 2023
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ENERGIA  |  Slide  seminario
“Energia  Condivisa.  Tutto
quello  che  c’è  da  sapere
sulle  comunità  energetiche
rinnovabili” del 13 febbraio
2023
scritto da Marcella Villano | Febbraio 15, 2023
Pubblichiamo le slide del seminario “Energia Condivisa. Tutto
quello  che  c’è  da  sapere  sulle  comunità  energetiche
rinnovabili”,  svoltosi  in  sede  lo  scorso  13  febbraio.

Enel X CER_20230213_Salerno

ENERGIA  |  Aggiornamenti
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Energy Release: proroga al 28
febbraio pv termini adesioni
proposta e introdotta facoltà
per  azzerare  quantità
assegnate
scritto da Marcella Villano | Febbraio 15, 2023
Pubblichiamo un aggiornamento in merito alle azioni intraprese
da  Confindustria  sulla  misura  di  Energy  Release  (di  cui
all’art. 16-bis del DL 1° marzo 2022, n. 17), introdotta lo
scorso anno per consentire l’assegnazione da parte del GSE
agli utenti, a prezzi calmierati, di energia prodotta da fonti
rinnovabili.

Come noto, lo scenario congiunturale che ha caratterizzato il
2022 aveva portato il Legislatore ad identificare un valore di
cessione dell’energia nell’ambito del meccanismo pari a 210
euro/MWh, con facoltà di ridurre il prezzo a 180 euro/MWh una
volta  entrato  in  vigore  il  tetto  al  costo  dell’energia
elettrica da fonte rinnovabile previsto dal Reg. UE 2022/1854
(applicato con l’art. 1, commi 30-38 della L. n. 197/2022 –
Legge di Bilancio 2023).

A  dicembre  2022  sono  state  avviate  le  procedure  per
l’assegnazione dell’energia (secondo i criteri previsti dal
Decreto MiTE 16 settembre 2022, n. 341) ammettendo oltre 1.400
soggetti tra consumatori e aggregatori di consumatori, che
avrebbero potuto accettare la proposta contrattuale entro e
non oltre il 10 febbraio 2022. La rapida e positiva evoluzione
dello scenario dei prezzi dell’energia elettrica e del gas dal
mese  di  dicembre  2022  ha  mutato  profondamente  il  quadro,
riducendo  la  valenza  della  misura  “Electricity  Release”;
ciononostante, circa 450 assegnatari hanno comunque firmato la
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proposta contrattuale alle condizioni economiche previste.

Confindustria in queste settimane è intervenuta più volte sul
piano istituzionale per sollecitare un’estensione del termine
per  aderire  alla  proposta  e,  contestualmente,  apportare
modifiche al Regolamento contrattuale del GSE che consentano
ai soggetti firmatari di azzerare i quantitativi già assegnati
contestualmente all’entrata in vigore della misura, tenendo
conto del differenziale di prezzo sopraggiunto rispetto al
parametro dei 210 euro/MWh.

Rispetto al primo punto, è stata ottenuta venerdì scorso la
proroga dei termini di adesione alla proposta, disposta dal
GSE fino al 28 febbraio 2023 (il comunicato è consultabile
qui).

Per  quanto  concerne  il  secondo  punto,  è  stata  conseguita
l’emanazione di un atto di indirizzo al GSE da parte del
Ministro  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  che
autorizza  modifiche  al  Regolamento  del  Contratto  di
Assegnazione,  introducendo  la  facoltà,  per  i  soggetti
firmatari di azzerare le quantità assegnate qualora il prezzo
di cessione non risulti conveniente rispetto al prezzo di
mercato.

INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
AFRICA:  Webinar  The
Agribusiness Chain in Africa
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– Focus on Kenya, Uganda and
Rwanda  e  Incontri  B2B,  2-3
Marzo 2023
scritto da Monica De Carluccio | Febbraio 15, 2023
Il prossimo 2 marzo a partire dalle h. 10.00 si svolgerà il
webinar The Agribusiness Chain in Africa – Focus on Kenya,
Uganda and Rwanda, organizzato da Confindustria Assafrica &
Mediterraneo in collaborazione con E4Impact Foundation e con
il supporto di Confindustria.

Il webinar ha l’obiettivo di approfondire il contesto e le
opportunità legate alla filiera agroalimentare nel continente
africano, in particolare in Kenya, Uganda e Ruanda, creando
occasioni  di  incontro  e  conoscenza  tra  le  aziende
partecipanti.

I lavori, che si svolgeranno in lingua inglese, avranno la
seguente struttura come da bozza di programma allegata:

2  marzo  h.  10.00  –  11.15:  sessione  plenaria
introduttiva;
2 marzo h. 11.30 – 17.00: incontri B2B tra le aziende
registrate e presenti sul Marketplace;
3 marzo h. 8.00 – 17.00: incontri B2B tra le aziende
registrate e presenti sul Marketplace;

Per partecipare alla sessione plenaria e agli incontri B2B
sarà necessario registrarsi al seguente link della Piattaforma
Go!:
https://go.confindustria.it/agribusiness-chain-africa-keniya-u
ganda-rwanda

Si riporta in allegato la guida di supporto step by step per
la  registrazione  all’evento  e  alla  profilazione  al
Marketplace,  la  cui  compilazione  è  necessaria  per  essere
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visibili  alle  controparti  di  interesse  e  organizzare  la
propria agenda di incontri B2B.

Guida-alla-registrazione-piattaforma-Go-ita

Draft Agenda Webinar Agribusiness (3)

INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
Evento  “Export  in  Action”,
Confindustria  Salerno,  28
Febbraio 2023 h 17:00
scritto da Monica De Carluccio | Febbraio 15, 2023
Il  prossimo  28  Febbraio  alle  ore  17:00  in  Confindustria
Salerno si terrà il primo appuntamento di Export in Action, un
evento organizzato con Alibaba.com.

I  partecipanti  potranno  incontrare  il  team  italiano  di
Alibaba.com, la piattaforma leader mondiale nel B2B, con oltre
40  milioni  di  buyers,  ed  approfondire  tematiche  come  le
prospettive del B2B Digitale, l’innovazione al servizio delle
PMI Italiane, le Piattaforme online per esportare in tutto il
mondo, le opportunità per le PMI su Alibaba.com.

In attesa del programma di dettaglio dei lavori, invitiamo
quanti interessati a fissare già in agenda l’appuntamento.

Anticipiamo la locandina con il Save The Date dell’evento, da
cui è possibile anche scaricare il report sulle prospettive
del B2B Digitale

Export in Action – Salerno, 28 febbraio 2023 (remi (1)
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AMBIENTE  |  Resoconto
settimanale Ambiente 6 – 10
febbraio 2023
scritto da datiweb | Febbraio 15, 2023
Spedizione transfrontaliera di rifiuti (WSR – Waste Shipment
Regulation) – Revisione del Regolamento (CE) n.1013/2006 –
Risposta Confindustria alla consultazione

 

Trasmettiamo  in  allegato  il  documento  elaborato  da
Confindustria, con il contributo del Sistema associativo, in
risposta alla consultazione pubblica relativa alla revisione
del  Regolamento  (CE)  n.1013/2006  sulla  spedizione
transfrontaliera  di  rifiuti.

Il  Documento  trasmesso  al  MASE  costituisce  un  primo
contributo, al quale seguiranno integrazioni in ordine a dati
e proposte emendative.

Sarà nostra cura tenervi informati. 

 

Proposta  di  Regolamento  della  Commissione  Europea  sugli
imballaggi e i rifiuti d’imballaggio – Le proposte prioritarie
di Confindustria

 

Trasmettiamo, in allegato, il documento di posizionamento di
Confindustria relativamente alla proposta di Regolamento della
Commissione europea del 30 novembre 2022 sugli imballaggi e
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sui rifiuti d’imballaggio. Il documento, elaborato dal Gruppo
di Lavoro di Confindustria di cui fanno parte i produttori e
gli utilizzatori industriali di imballaggi, i produttori di
macchine per imballaggi, nonché il CONAI, è stato trasmesso al
Ministro  Pichetto  Fratin,  al  Viceministro  Gava,  al  Capo
Dipartimento D’Aprile, alle direzioni competenti di MASE e
MIMIT e alla relatrice On. Regimenti del Parlamento UE. Si
segnala, altresì, che la settimana scorsa il Presidente Bonomi
ha incontrato i commissari e diversi parlamentari europei,
rappresentando  le  nostre  preoccupazioni  e  la  necessità  di
evitare le criticità segnalate a più riprese da Confindustria
con  riferimento  alla  proposta  di  Regolamento  della
Commissione.

Sarà nostra cura tenervi aggiornati sugli sviluppi.

 

Evento “La figura del SUSTAINABILITY MANAGER e la sfida delle
competenze  nell’era  della  rivoluzione  green”,  Venezia  10
febbraio 2023 – Trasmissione slide

 

In  allegato,  le  slide  che  sono  state  presentate  durante
l’evento “La figura del SUSTAINABILITY MANAGER e la sfida
delle competenze nell’era della rivoluzione green” che si è
svolto a Venezia il 10 febbraio u.s., unitamente alla rassegna
stampa,  frutto  della  collaborazione  con  4.Manager  e
Federmanager.

 

SPAGNA: le novità normative in materia di plastic tax e nuovi
obblighi sugli imballaggi e loro smaltimento per le aziende
esportatrici – webinar 21 febbraio 2023, ore 10.00

 

Il ciclo di webinar incentrato sulle normative europee in tema



di  imballaggi  e  smaltimento,  promosso  e  organizzato  da
Confindustria in collaborazione con ICE Agenzia, si conclude
con la sessione dedicata alla Spagna dopo quelle già svolte su
Germania, Francia e Austria.

Il webinar, che si terrà martedì 21 febbraio alle ore 10.00, è
organizzato con l’Ufficio ICE di Madrid e l’ECOEMBES, una
delle società non a fini di lucro più rilevanti della Spagna
che  opera  dal  1996  come  sistema  integrato  di  gestione  di
rifiuti. In linea con gli obiettivi UE sul riciclo ed economia
circolare, anche la normativa spagnola è stata revisionata e
aggiornata attraverso un regio decreto. La Spagna, inoltre, è
il  primo  Paese  europeo  in  cui  è  entrata  in  vigore
l’applicazione della plastic tax, la tassa sugli imballaggi in
plastica non riutilizzabili. Quest’ultima è complementare alla
norma sugli imballaggi. Struttura e applicazione della plastic
tax  saranno  illustrate  nel  webinar  dal  coordinatore
dell’Associazione  Spagnola  dei  Consulenti  Fiscali,  l’AEDAF-
Asociación Española de Asesores Fiscales.

L’incontro si svolgerà sulla piattaforma GO! di Confindustria,
previa registrazione al seguente link:

https://go.confindustria.it/spagna-plastic-tax-nuovi-obblighi-
imballaggi-e-smaltimento

Infine, si trasmette in allegato:

un  documento  predisposto  dall’Ufficio  ICE  di  Madrid
sulla  nuova  tassa  sugli  imballaggi  in  plastica  in
Spagna;
il programma;
le indicazioni utili alla registrazione su GO! e alla
partecipazione al webinar.

 

Interpello ambientale rifiuti tessili – Riscontro MASE
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In allegato, il riscontro del MASE all’atto di interpello di
Confindustria,  con  il  quale  ha  richiesto  al  Ministero  un
chiarimento  circa  la  possibilità  da  parte  dei  consorzi
costituiti su base volontaria che si propongono di organizzare
e finanziare attività di raccolta differenziata e avvio a
recupero di rifiuti tessili, di intraprendere iniziative di
raccolta della medesima tipologia di rifiuti presso i punti
vendita  e  sulle  eventuali  condizioni  per  svolgere  tali
attività. A questo proposito il MASE ha chiarito che, allo
stato attuale, per quanto riguarda la filiera del tessile, non
vi è ancora un contesto normativo definito, se non quello
concernente l’obbligo di raccolta differenziata dei rifiuti
tessili dal 1° gennaio 2022, ai sensi dell’articolo 205, comma
6-quater), del TUA. Tuttavia, il regolamento per l’istituzione
del regime di responsabilità estesa del produttore nel settore
del  tessile,  con  specifico  riferimento  ad  abbigliamento,
calzature, accessori, pelletteria e prodotti tessili per la
casa, è in fase di avanzata istruttoria. Inoltre, per quanto
riguarda la possibilità per i distributori di effettuare un
deposito temporaneo prima della raccolta presso i propri punti
vendita, ai sensi dell’articolo 185-bis, comma 1, lettera b),
del TUA, la stessa è espressamente condizionata all’esistenza
di un regime di responsabilità estesa per quella specifica
filiera. Pertanto, la locuzione “anche di tipo volontario”
deve  essere  intesa  come  la  possibilità  di  effettuare  un
deposito temporaneo prima della raccolta per quei soggetti
che, in presenza di un regime in cui sono delineati i ruoli,
le responsabilità e gli obblighi di tutti gli attori coinvolti
nella  filiera  di  riferimento,  sono  in  attesa  di  ottenere
apposito provvedimento di riconoscimento. In conclusione, le
campagne di raccolta differenziata di prodotti tessili e moda
a  fine  vita,  anche  avvalendosi  della  disciplina  stabilita
dall’art.  185-bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  potranno  essere
intraprese  da  parte  dei  consorzi  costituiti  su  base
volontaria, solo a partire dall’entrata in vigore del decreto



che  istituirà  la  responsabilità  estesa  del  produttore  nel
settore del tessile.

 

MASE – PNRR; Pubblicato il bando per l’accesso agli incentivi
per il biometano nella rete del gas naturale

 

Ricordiamo che, nell’ambito della Misura M2C2, sul sito del
GSE è stato pubblicato l’investimento 1.4 del PNRR “Sviluppo
del  biometano  secondo  criteri  per  promuovere  l’economia
circolare”.  Il  bando  è  relativo  alla  prima  procedura
competitiva  per  l’accesso  agli  incentivi  finalizzati  a
supportare  la  realizzazione  di  nuovi  impianti  per  la
produzione di biometano e la riconversione a biometano di
impianti di biogas agricoli esistenti, e il termine ultimo per
la partecipazione alla prima procedura competitiva è fissata
al 31 marzo.

Al seguente link sono disponibili tutte le informazioni.

 

MASE – SIN: Attivazione delle procedure telematiche per il
rilascio dei titoli ricompresi nel provvedimento ministeriale

 

Al seguente link sono disponibili tutte le informazioni in
merito  all’attivazione  delle  procedure  telematiche  per  il
rilascio dei titoli ricompresi nel provvedimento ministeriale.
L’art. 252, comma 6, del d.lgs. n. 152/2006, infatti, prevede
che «L’autorizzazione del progetto e dei relativi interventi
ricomprende  a  tutti  gli  effetti  le  autorizzazioni,  le
concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e
gli assensi previsti dalla legislazione vigente, ivi compresi,
tra  l’altro,  quelli  relativi  alla  realizzazione  e
all’esercizio degli impianti e delle attrezzature necessarie
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alla loro attuazione. […]».

La formulazione del comma 6 è stata modificata dal D.L. n.
77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 108/2021,
con specifico riferimento agli effetti dell’autorizzazione del
progetto.

A  seguito  della  modifica,  il  comma  6  prevede  che
l’autorizzazione  del  progetto  “ricomprende”  (e  non
“sostituisce”,  come  da  precedente  formulazione)  le
autorizzazioni e atti di assenso comunque denominati previsti
dalla legislazione vigente per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti e delle attrezzature. Gli atti di assenso,
quindi, devono essere rilasciati dalle autorità ordinariamente
competenti e vengono acquisiti dal Ministero attraverso il
modulo della conferenza di servizi per essere poi ricompresi
nel  provvedimento  di  autorizzazione  del  progetto  adottato
dallo stesso Ministero. Alla luce di quanto sopra, qualora ai
fini  del  rilascio  del  titolo  da  parte  dell’autorità
ordinariamente  competente  sia  necessario  attivare  una
procedura telematica (es., con riferimento ai titoli edilizi,
presso  lo  sportello  unico  per  l’edilizia;  con  riferimento
all’autorizzazione unica ambientale, presso lo sportello unico
per  le  attività  produttive),  il  proponente  dovrà  –
contestualmente  alla  presentazione  dell’istanza  per  l’avvio
del  procedimento  di  competenza  ministeriale  –  presentare
autonoma istanza al fine di attivare la relativa procedura,
dandone prontamente comunicazione al Ministero. Resta fermo
l’obbligo  di  indicare  nell’istanza,  secondo  i  modelli
approvati  con  i  decreti  direttoriali  n.  137/2021  e  n.
114/2021,  l’atto  di  assenso  che  dovrà  essere  ricompreso
nell’approvazione  ministeriale  e  l’Amministrazione
ordinariamente  competente  al  rilascio.

 

SiCon 2023 – Trasmissione slide



 

In allegato, le slide presentate da Confindustria alla XIV
edizione  del  Workshop  SiCon  2023  “SITI  CONTAMINATI  –
Esperienze negli interventi di risanamento” dello scorso 9
febbraio.

—

ALL.TI

allegati

—

 

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria  Zappile,  
089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it  )

LAVORO  |  Convegno  Regionale
il  rischio  stress  lavoro  –
correlato e la sua gestione:
esperienze,  monitoraggio  e
prospettive di sviluppo
scritto da datiweb | Febbraio 15, 2023
Con  riferimento  al  Programma  “Prevenzione  e  miglioramento
della valutazione e gestione del rischio da Stress Lavoro
Correlato  (SLC)”   previsto  dal  “Piano  regionale  della
prevenzione 2020/2025” sottoscritto da Confindustria Campania
e Regione Campania il 1° agosto 2021, Vi informiamo che il 21
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febbraio p.v., alle ore 9 a Napoli presso l’Auditorium del
Centro Direzionale (IS. C3),  si terrà il convegno “Il rischio
stress  lavoro  -correlato  e   la  sua  gestione:  esperienze,
monitoraggio e prospettive di sviluppo” rientrante nell’ambito
dell’azione 2 del succitato Programma.

L’iniziativa ha la finalità di potenziare la prevenzione dei
rischi  da  SLC,  favorendo  il  miglioramento  dell’approccio
organizzativo delle Aziende e rafforzando le competenze del
personale  della  prevenzione  deputato  alla  valutazione  e
gestione dello stesso.

 

In allegato si riporta la brochure dell’evento e il relativo
programma.

All.to 

1.1. Brochure Conv. SLC 21.02.2023

 

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815  f.cotini@confindustria.sa.it
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